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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 23 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene, in videoconferenza, la sottosegretaria
di Stato per gli affari esteri e la cooperazione
internazionale Maria Tripodi.

La seduta comincia alle 9.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-01646 Della Vedova: Sulle tensioni tra Serbia e

Kosovo e sull’adesione della Serbia alla UE.

Benedetto DELLA VEDOVA (MISTO
+EUROPA), intervenendo in videoconfe-
renza, illustra l’interrogazione in titolo.

La Sottosegretaria Maria TRIPODI, in-
tervenendo in videoconferenza, risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Benedetto DELLA VEDOVA (MISTO
+EUROPA), replicando, si dichiara insod-
disfatto della risposta del Governo. Stigma-
tizzando l’assenza, ad un livello politico
adeguato, dell’Italia all’incontro internazio-
nale svoltosi a Tirana del 16 ottobre scorso,
sottolinea l’opportunità che il nostro Paese
modifichi la posizione di tradizionale equi-
distanza da Serbia e Kosovo. Infatti, le
ambiguità della linea politica del Presi-
dente serbo Vučić – che oscilla tra l’aspi-
razione all’adesione all’UE e la storica ami-
cizia con Mosca – dovrebbero indurci a
sostenere più risolutamente la nuova lea-
dership del Kosovo, con l’obiettivo di evi-
tare un conflitto « congelato », che rischie-
rebbe di favorire le interferenze di Paesi
terzi.

5-01647 Boldrini: Sulla partecipazione dell’Italia alla

seconda Conferenza degli Stati parte del Trattato

sulla proibizione delle armi nucleari (TNPW).

Laura BOLDRINI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Sottosegretaria Maria TRIPODI, in-
tervenendo in videoconferenza, risponde
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all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Laura BOLDRINI (PD-IDP), replicando,
si dichiara profondamente insoddisfatta
della risposta del Governo. La scelta di non
partecipare come osservatore alla seconda
Conferenza degli Stati parte del Trattato
sulla proibizione delle armi nucleari, in-
fatti, disattende l’impegno assunto dall’E-
secutivo in occasione dell’approvazione, al-
l’unanimità, da parte della Commissione,
della risoluzione a sua prima firma n. 8-
00021: in tal modo, oltre a svilire il ruolo di
indirizzo del Parlamento, il Governo rinun-
cia a prendere parte al dialogo globale –
con autorevoli rappresentanti della società
civile e del mondo scientifico – sulla mi-
naccia nucleare, che torna ad essere in-
combente, visto che i due principali con-
flitti in corso – in Ucraina e in Medio
Oriente – coinvolgono Paesi dotati del-
l’arma atomica.

Ricordando che le ultime « conferenze
di riesame » del Trattato di non prolifera-
zione nucleare si sono concluse senza l’ap-
provazione di un documento finale e che il
Trattato per la proibizione delle armi nu-
cleari è stato sottoscritto da 92 Stati e
ratificato da 68 Paesi, auspica che il Go-
verno confermi quanto meno l’impegno ad
inserire il tema del disarmo nucleare tra le
priorità della presidenza italiana del G7: a
suo avviso, l’Italia può e deve esercitare un
ruolo dinamico e attivo nelle principali
questioni dell’agenda globale.

5-01648 Onori: Sul ricorso alla contrattualizzazione

interinale nelle sedi diplomatico-consolari.

Federica ONORI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La Sottosegretaria Maria TRIPODI, in-
tervenendo in videoconferenza, risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Federica ONORI (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta del Go-
verno. Come emerso anche nel corso del-
l’audizione del Sottosegretario Silli, svoltasi
ieri in sede di Comitato permanente sugli
italiani nel mondo, la Farnesina non è in
grado di fornire informazioni complete sul
personale interinale, e nello specifico: il
numero complessivo degli impiegati, la loro
percentuale in rapporto al personale di
ruolo e a contratto, nonché la lista delle
mansioni svolte. Secondo i dati in suo pos-
sesso, il personale interinale assolve anche
mansioni che dovrebbero essere invece spe-
cifiche del personale di ruolo di quello a
contratto, tra cui l’inserimento delle prati-
che per l’iscrizione all’Anagrafe degli ita-
liani residenti all’estero, per l’emissione di
carte d’identità e di documenti relativi allo
stato civile. A suo avviso, la disponibilità di
tali informazioni costituisce il presupposto
necessario per trovare una soluzione ai
disservizi segnalati.

Giulio TREMONTI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01646 Della Vedova: Sulle tensioni tra Serbia e
Kosovo e sull’adesione della Serbia alla UE.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il Governo è fortemente impegnato
nei Balcani occidentali, a sostegno della
definitiva stabilizzazione dell’area e della
sua integrazione nell’Unione europea.

L’Italia partecipa in prima linea a tutte
le iniziative per promuovere una norma-
lizzazione dei rapporti fra Belgrado e Pri-
stina.

Siamo convinti che esista un nesso
indissolubile fra la stabilità dei Balcani
occidentali e la sicurezza del nostro conti-
nente. Per questo, assicurare il successo del
« Dialogo facilitato » tra Belgrado e Pristina
è interesse vitale dell’Unione europea.

Con il raggiungimento dell’accordo per
la normalizzazione dei rapporti tra le parti,
finalizzato a Ohrid a marzo grazie alla
facilitazione europea, il dialogo tra Serbia
e Kosovo è entrato in una nuova fase.

È fondamentale assicurare la piena e
incondizionata attuazione degli obblighi as-
sunti dalle due parti. Questo permetterà di
stabilizzare il quadro di sicurezza, in par-
ticolare nel Kosovo settentrionale. L’impe-
gno dell’Italia si declina lungo questa linea.

I nostri sforzi per favorire un avvici-
namento fra Pristina e Belgrado sono con-
tinui. Anche tramite la partecipazione alle
missioni KFOR, di cui l’Italia è primo con-
tributore, e EULEX, il cui Capo Missione è
oggi il Generale Barbano.

Sosteniamo convintamente l’azione del
Rappresentante Speciale dell’Unione euro-
pea, Miroslav Lajčák.

Il 21 ottobre l’Italia ha partecipato a
una missione congiunta a Pristina e Bel-
grado con Francia, Germania e Stati Uniti,
guidata da Lajčák, per sensibilizzare le parti
sull’attuazione dell’intesa di Ohrid. In par-
ticolare, sulla creazione di una Associa-

zione delle municipalità a maggioranza serba
nel nord del Kosovo.

A margine del Consiglio europeo del
26 ottobre, il Presidente del Consiglio Me-
loni, il Presidente Macron, il Cancelliere
Scholz e l’Alto Rappresentante europeo Bor-
rell hanno avuto dei colloqui separati con
il Presidente Vucic e il Primo Ministro
Kurti per dare una nuova spinta alla nor-
malizzazione fra Pristina e Belgrado.

Nel comunicato congiunto, i leader di
Italia, Francia e Francia hanno ribadito la
ferma aspettativa che le parti diano attua-
zione all’accordo di Ohrid, con approccio
costruttivo e in linea con la prospettiva
europea di entrambi i Paesi.

Belgrado e Pristina hanno infatti ac-
cettato di includere l’accordo di Ohrid al-
l’interno dei rispettivi quadri giuridici di
riferimento nei rapporti con l’Unione eu-
ropea.

In altre parole, l’attuazione dell’ac-
cordo di Ohrid è una condizione essenziale
per l’avanzamento di entrambi i Paesi nel
percorso di integrazione europea.

Siamo convinti che l’adesione europea
contribuirà a una definitiva pacificazione
della regione. E che l’appartenenza all’U-
nione europea imponga una condivisione di
valori e impegni concreti sul miglioramento
dei rapporti regionali.

Nel caso della Serbia, l’Italia ha co-
stantemente ribadito che la futura appar-
tenenza di Belgrado alla famiglia europea
non potrà prescindere da una normalizza-
zione dei rapporti con il Kosovo.

Su questa condizione – che riteniamo
vincolante – il Governo si è adoperato per
favorire la ripresa dei negoziati nell’ambito
del Dialogo facilitato.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01647 Boldrini: Sulla partecipazione dell’Italia alla
seconda Conferenza degli Stati parte del Trattato sulla proibizione

delle armi nucleari (TNPW).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La posizione dell’Italia è chiara e re-
sta a favore di un disarmo nucleare effet-
tivo, verificabile e irreversibile.

Continuiamo a ritenere che questo
obiettivo possa essere raggiunto solo attra-
verso un approccio progressivo, capace di
coinvolgere il più ampio numero di attori
rilevanti, a cominciare dagli Stati militar-
mente nucleari.

Il Trattato di non proliferazione rive-
ste un ruolo centrale in questo percorso.

Il Governo italiano riconosce e com-
prende le motivazioni dei promotori e so-
stenitori del Trattato per la proibizione
delle armi nucleari.

Condividiamo con gli Stati Parte del
Trattato l’obiettivo di un mondo libero dalle
armi nucleari. E apprezziamo il ruolo svolto
dai Parlamenti e dalla società civile per il
raggiungimento di quest’obiettivo.

L’Italia ha però manifestato sin dall’i-
nizio perplessità sull’iniziativa di un Trat-
tato che impegna solo i Paesi firmatari,
nessuno dei quali è uno Stato militarmente
nucleare. E per tale ragione ha votato con-
tro le risoluzioni dell’Assemblea Generale
ONU che ne promuovevano l’adozione e
non ha partecipato come osservatore alla
prima riunione degli Stati Parte lo scorso
anno.

Non possiamo del resto trascurare il
contesto in cui si svolge questo dibattito.
Siamo di fronte al progressivo deteriora-
mento dell’architettura internazionale su
disarmo e non proliferazione.

L’aggressione russa dell’Ucraina ha ul-
teriormente minato la fiducia tra i princi-

pali attori in ambito nucleare e accresciuto
le tensioni.

Per non parlare del repentino, co-
stante avanzamento del programma nucle-
are cinese, condotto in totale assenza di
trasparenza, e delle tendenze proliferatorie
in atto in Corea del Nord e Iran.

Si assiste inoltre ad una ulteriore po-
larizzazione del dibattito alle Nazioni Unite.
Alcuni tra i principali sostenitori del Trat-
tato per la proibizione delle armi nucleari
sono molto attivi nel contestare gli accordi
di condivisione nucleare in ambito NATO,
dei quali l’Italia è parte.

Non si riscontra analoga attenzione
da parte di questi Paesi nei confronti delle
crescenti tendenze proliferatorie di Mosca
o Pechino.

Queste dinamiche indurranno alcuni
Paesi NATO, che avevano partecipato come
osservatori alla precedente Riunione degli
Stati Parte del TPNW, a rivedere la propria
posizione.

Per questo, a seguito di approfondite
valutazioni e consultazioni con gli alleati, il
Governo ha deciso di non partecipare alla
seconda Riunione degli Stati Parte del TPNW
che si svolgerà dal 27 novembre al 1° di-
cembre a New York.

Ciò non significa attenuare il nostro
tradizionale impegno nei settori del di-
sarmo, del controllo degli armamenti e
della non proliferazione, componenti es-
senziali della nostra politica estera anche
in vista della Presidenza italiana del G7 nel
2024.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01648 Onori: Sul ricorso alla contrattualizzazione
interinale nelle sedi diplomatico-consolari.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La Farnesina è fortemente impegnata
per la valorizzazione del personale a con-
tratto. Lo dimostrano i fatti.

Il contingente complessivo del perso-
nale a contratto presso la nostra rete di-
plomatico-consolare è in costante aumento.
Dalle 2.720 unità del 2017 si è passati alle
3.150 del 2023. Anche il rapporto tra per-
sonale di ruolo e personale a contratto
nelle Sedi estere è sensibilmente mutato a
vantaggio di quest’ultimo.

Il pacchetto di adeguamenti retribu-
tivi adottato nel 2023 è il più ampio e
ambizioso mai effettuato dall’Amministra-
zione. Mille impiegati a contratto in qua-
rantacinque Paesi beneficeranno di una
rivalutazione del livello salariale.

Un’ulteriore misura di sostegno finan-
ziario adottata nel 2023 è il nuovo Assegno
per situazioni di famiglia.

Con questo nuovo strumento, gli aventi
diritto percepiranno un assegno compreso
tra 960 e 2.100 euro per ogni familiare a
carico.

Si tratta di un significativo potenzia-
mento delle misure di sostegno al nucleo
familiare del personale a contratto, del
valore di circa 2 milioni di euro all’anno.

Il ricorso al personale interinale ri-
sponde ad esigenze diverse e a una logica di
flessibilità.

Si tratta di personale impiegato dalle
sedi in piena autonomia di bilancio, in
presenza di particolari necessità e in pe-
riodi specifici e definiti.

Ciascuna Ambasciata o Consolato pro-
cede infatti al reclutamento con fondi pro-
pri e attraverso le diverse agenzie di lavoro
interinale disponibili in loco. Il dato è dun-
que per sua natura dinamico: aumenta o
diminuisce a seconda delle esigenze delle
sedi.

Le mansioni di supporto svolte dal
personale interinale sono limitate e tempo-
ranee. Ad esempio, le bonifiche degli sche-
dari consolari o l’allineamento degli elen-
chi elettorali in occasione delle operazioni
di voto all’estero.

Recentemente si è fatto ricorso a per-
sonale interinale per fare fronte agli arre-
trati nel settore dell’anagrafe consolare ac-
cumulatisi a causa delle restrizioni imposte
dalla pandemia.

Le Sedi che ne hanno ravvisato la
necessità hanno costituito piccole task force
settoriali dedicate, cui hanno conferito uno
specifico progetto per un periodo limitato
di tempo.

In ragione delle diverse modalità di
finanziamento, reclutamento e inquadra-
mento giuridico, le due categorie – perso-
nale interinale e personale a contratto –
non sono dunque tra loro fungibili.
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